
?,o6 S. S E B A S T I A N O
tre alla vivente sua moglie D a r i a  e a’ figli Egi
d i o  e SliVFOROSA.

G i r o l a m o  R e g a z z o l a , O R e g a z z v o l a  f.  di E gi
d io  di nazione Cremonese era cancelliero pa
triarcale di Venezia, e il Sansovino Io ricorda 
come letterato uomo, e sommo legista della re
pubblica (Lib. V I .  p. q 5). Non altrimenti di lui 
scriveva il Gavitelli negli Annali di Cremona 
all’anno i 564 * Hieronym us Regazola Crem o- 
nensis satis edoctus literìs gram aìicalibus et 
humnnitatis et ingenii m ìrabilis et a d  omnia 
versatilis, com es et compater meus V én etiis , 
dum ibi esset e x  supremis scribisT rìbunorum  
et Advocatorum  Fisci P u b lic i in tota dominio 
Venetoruui e x  hoc saeculo obiit de mense 
martii (Vedi A risi. Cremona Literata  Voi. II. 
p. 3oa.) Scrisse, giusta il Cavitelii : D ialogus  
de vera hominis felicitate  ; e secondo l’ Alberi
ci (p. 4.7.) un bellissim o Lucìdario d elle  leggi. 
Non so se quento oun  altro coetaneo Girolam o  
Regazola  era veneto Notajo e troviamo anche 
nel Sajanello atti da lui rogati agli anni 1535—
i 545 (Voi. I p. 349. 354).

E g i d i o  R e g a z z o l a  figliuolo di G i r o l a m o  nel
1.^70 imprimeva con Domenico Cavalcalupole 
Lettere amorose d e l mag. m. A lvise Pasquali- 
go. V en ezia  M D L X X . 8 come dalla dedicazio
ne fatta a Francesco Emo da Egidio nel \  ot
tobre <569; e nel 1072 dedicava a mons. G u i
do Antonio Trivisano la versione dei T r e  pri
mi canti d el Furioso in lìngua rustica padoa- 
na. (V e n e zia  per Egidio R egazzola  1572. in 
8), come abbiamo a p. 73 della Serie degli 
scritti im pressi in dialetto V eneziariodeì G a m 
ba. Ven. i 83a. 12.

U n posteriore Girolam o q. altro Girolam o  
lìegazzola  cittadino Veneziano  con testamen
to 1622. 3 marzo in atti di Francesco Zambel- 
li ordinava d’esser sepolto nella sua arca a s. 
Sebastiano e che non fosse sepolto più nessuno 
essendo lui l'ultim o di sua generatione ; testa
mento pubblicato nel 17 settembre 1629.

Ma qui è prezzo dell’ opera ragionare di 
due illustri di questa casa e di quel secolo; cioè 
di Gianbernardo  e di Bernardino Regazzola.

I.

Giovanni Bernardo lìegazzola  più comune
mente conosciuto col sopranome di F eliciano  
postosi da lui secondo la vaghezza in quel se
colo di alcuni letterati, era nato in Venezia dal
la famiglia, come si è detto, originaria di C re

mona ; il perchè viene registrato dagli scrittori 
biografici Veneti e Cremonesi. Forniti suoi 
studii in Padova dove fu laureato in filosofia e 
medicina tornò a Venezia, e apri pubblica scuo
la di greche lettere nello stesso tempo in cui 
Batista Egnazio era in fiore, cioè intorno all’an
no i 5ao. Fra i suoi uditori illustri ebbe N ico
lò G a ldio li (in latino detto G a udeollus)  pata
vino, morto in Venezia nel 1556, del quale v e 
di lo Scardeone, TOrsato, e ultimamente il V e 
dova a p. 44 1 - 441 della Biografìa degli scrit
tori Padovani fascicolo 3. Fu parimenti suo di
scepolo il celebre nostro Gianfrancesco Cardi
nal Commendone come nella vita di questo 
rammenta il vescovo Antonio Graziani (Lib. I. 
cap. 5 p. io. ediz. patav. 168-5); del qual di
scepolo tanto vantavasi il Feliciano che solea 
dire dover esso Feliciano la propria fama più 
all’ ingegno del Commendone, che al proprio. 
Anche il chiarissimo medico nostro N icolò  
M assa  apparò sotto del Feliciano le greche let
tere, com'egli stesso attesta in una delle sue E- 
pi.stole medicinali. ( Epist. medie. T .  II. num. 
X X I X ,)  l ’argomento della quale è intorno la fe
licità; e i sentimenti esposti dal Massa son quel
li del precettor suo Feliciano. E  il dotto nostro 
antiquario Sebastiano E rizzo  ebbe a maestro 
nelle greche lettere m. Bernardo Feliciano, 
siccome attesta il D o lce  nella dedicatoria del
la Somma della filosofia dì Aristotele. Venezia 
per il Sessa  in 8. Aveva adottato nelle sue le
zioni il metodo d'istruzione d ’Isocrate, educan
do i suoi discepoli nel modo di scrivere la sto
ria, di parlare in pubblico, di interpretare le 
leggi e la filosofia. Lucilio Filalteo una sua E -  
pistola in data i 53i da Bologna dirigendo al 
Feliciano, dice: N on enim ludum  aperuisti 
pueris et pedagogis, sed  velutG ym nasium  his 
qui optimarum artìum et m axim arum  scien- 
tiarum elementa et m ystena cognoscere cu -  
piunt ; e lo paragona a ’ sommi antichi oratori 
Gorgia, Protagora, Ippia, Isocrate, che le case 
loro eressero in iscuole per chi i precetti dell’e
loquenza voleva apprendere- Il Senato di Bolo
gna fino dal 15a8 gli aveva offerta una catte
dra a quella Università con onorevolissimo sti
pendio, ma l’amor della patria non permisegli 
di accettarla. Il Feliciano fu da ultimo profes
sore di lettere greche e latine nella Università 
di Pavia (non Parigi, com ’è detto per errore 
nella Biog. Univ. T .  X X  p- x 12. ediz. Veneta) 
e in Pavia morì del i 543, secondo che scrive
il Cavitelii (A n n a le s . p. 316. a. 1545.^, e lo


